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Care/i,
la Tav nella tratta Torino-Lione continua a far discutere. Solo l’altro ieri ho avuto modo di commentare la  proposta di alcuni dirigenti  del Pd di cacciare dal partito i sindaci che hanno raggiunto un’intesa con il popolo No Tav per l'elezione del nuovo presidente della Comunità Montana; intesa fondata su un netto no alla Tav e all'Osservatorio. L'eventuale espulsione dal Pd di chi ha sottoscritto il documento costituirebbe un vero e proprio scandalo, reso ancora più vergognoso dal fatto che la proposta dei dirigenti Pd, Chiamparino per primo, era la costituzione di un'alleanza organica in valle tra Pd e Pdl. 
D'altra parte tutto ciò conferma l'uniformità d’opinione sul  modello di sviluppo per il nostro Paese, tra tutti i partiti che siedono in parlamento (Pdl, Lega, ma anche Pd e Idv ).  
Nel frattempo, aumentano i rischi che il governo decida, per l'ennesima volta, di ricorrere alle maniere forti, magari anche all'esercito: se i lavori non cominceranno entro i primi mesi del 2010 vi è infatti la concreta possibilità che l'Ue richieda indietro quei (pochi)  finanziamenti  comunque distribuiti tra Italia e Francia.
Va anche ricordato che prima di iniziare qualunque lavoro, secondo le regole Ue, sono necessari:  la Valutazione d’impatto ambientale , il rispetto delle direttive VAS (valutazione ambientale strategica), Natura e "acque" (lo ha detto Tajani, non il sottoscritto…), che ancora mancano.  Infine l’Osservatorio sulla Torino-Lione si  è  svelato per quello che è: uno strumento politico, un cavallo di Troia usato dal governo per  cercare di dividere il movimento e allontanare gli amministratori dal movimento stesso.
Considerati gli enormi costi dell'opera e i limitatissimi fondi Ue, se la Tav sarà costruita, di sicuro saranno i contribuenti a dover mettere mano al portafoglio per finanziare quella che da anni riteniamo un’opera inutile e dannosa, uno spreco di denaro pubblico ancora più assurdo in tempi di crisi economica come questi e di fronte alla situazione in cui versano le ferrovie italiane (e il sistema dei trasporti). Per questo vi invio volentieri il comunicato stampa che anticipa la trasmissione di Riccardo Iacona – giornalista che stimo, autore di inchieste sempre interessanti e serie - di domenica prossima; si occuperà appunto dell’alta velocità e vi sarà anche uno spazio riservato alla vicenda dell'Innse. 
Grazie e a presto,
Vittorio Agnoletto
 
COMUNICATO STAMPA
“PRESADIRETTA”
di
Riccardo Iacona 
e di
Francesca Barzini
Domenico Iannacone
 
 
QUINTA PUNTATA
“LA STANGATA”
Domenica 4 ottobre 
Ore 21.30
 
 
18 anni fa e’ stato presentato per la prima volta il progetto della TAV. Era prevista una spesa di 15 miliardi euro, quasi tutto da capitali privati. I politici dell’epoca, infatti, avevano promesso che l’opera si sarebbe in parte autofinanziata e che il 60 per cento dei quindici miliardi necessari alla sua  realizzazione  sarebbero arrivati da investitori.
 
La realtà e’ stata ben diversa: i quindici miliardi sono già diventati 32 e ancora la TAV non e’ finita. Purtroppo l’alta velocità  e’ tutta a carico del cittadino che la sta pagando con le tasse perché per trovare i fondi lo stato italiano si e’ indebitato per decenni. Ci vorranno due generazioni per saldare il debito che ha contratto. 
A PRESADIRETTA Alessandro Sortino ha svelato la lunga catena degli appalti e dei subappalti della TAV per cercare le ragioni di questa vera e propria STANGATA per i conti pubblici. 
 
In questa puntata anche la vicenda della lotta degli operai della INNSE di Milano per salvare il posto di lavoro e la loro fabbrica. PRESADIRETTA e’ stata accanto ai quattro operai  che sono rimasti sette giorni e otto notti su una gru e a quelli che li sostenevano. Un  emozionante reportage di SILVIA LUZI ci racconterà chi sono, cosa vogliono e che fine hanno fatto  i lavoratori che per primi hanno scelto una forma di lotta così estrema.   
